
 

 

REGOLAMENTO PER INTERVENTI AMBIENTALI 

DI CUI SI CHIEDE IL CONTRIBUTO AL COMPRENSORIO 

 

Premesso che tutti gli interventi ambientali a scopo venatorio fatti anche individualmente a titolo 

di volontariato e senza chiedere contributi devono essere comunicati al comprensorio, anche 

verbalmente o tramite WhatsApp, entro il mese di novembre per poter relazionare alla Regione 

Lombardia, per i lavori di cui si chiede il contributo vige il seguente regolamento: 

1) Tutti gli interventi ambientali devono essere coordinati da una delle associazioni venatorie 

operanti nel comune, non saranno prese in considerazione interventi svolti 

individualmente; 

2) Quando l’intervento ha un valore superiore a 500,00 € il presidente dell’associazione 

venatoria dovrà preventivamente chiedere il n.o. del comprensorio prima di iniziare i lavori 

e sarà vincolante il parere della commissione ambiente; 

3) Non saranno presi in considerazione lavori fatti da privati sul proprio terreno se non 

entrano in un piano di interventi coordinati da una associazione venatoria con finalità 

collettive; 

4) Saranno privilegiati interventi specifici che interessano più di una specializzazione 

venatoria (recinzioni di ambientamento, taglio perimetrale ai prati di alta montagna, ecc.); 

5) Si considerano interventi ambientali, oltre agli sfalci di prati abbandonati e pulizia da rovi e 

infestanti, anche arature e semina a perdere di essenze utili alla selvaggina; 

6) Per le manutenzioni annuali e gli sfalci in genere sarà riconosciuto il rimborso della sola 

benzina valutata anche forfettariamente e proporzionata al tipo di lavoro; 

7) Le richieste di contributo dovranno pervenire al comprensorio entro il mese di settembre. 
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